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L'INGANNO 
DI UNA LEGGE 

Ecco una legge, quella 6iii 
patti agrari, impostata da 
l'anfani, avviata da Sceiba, 
ereditata e approvata ora da 
Segni e da Colombo, con­
tro la quale è da prevedere 
una reazione impetuosa del 
movimento contadino. Forse 
nelle città lo si avverte di 
meno, per quanto l'opinione 
pubblica abbia avuto già oc­
casione di pienamente com­
prendere l'importanza politi 
ca della queitione, quando 
Scclba vi annegò dentro; ma, 
nelle campagne, basta l'an 
nuncio di una simile legge 
per provocare una scossa 
profonda. 

Si tratta di una legge nata 
con tutte le caratteristiche 
dell'incanno, poiché essa ro-
•vescia come un guanto la ri­
forma del 1950 e ne scuote il 
pilastro essenziale: la giusta 
causa contro le disdette. E' un 
doppio salto indietro, perchè 
non solo non consolida e non 
porta innanzi la ventennale 
conquista contadina del bloc­
co delle disdette, ma attenta 
u questa conquista e la sop­
prime. E' una legge che vede 
l'attuale presidente del Con­
siglio sostenere il contrario di 
quanto sosteneva cinque an­
ni fa o un solo anno fa; che 
\ede la e nuova generazione» 
democristiana stracciare , le 
deliberazioni congressuali di 
Napoli su cui eresse il pro­
prio potere; che si richiama, 
politicamente, agli accordi 
col Partito liberale proprio 
nel giorno in cui questo par­
tito si spacca. 

Tutto questo suscita una 
ribellione morale, come pri­
ma reazione. Ma tutto questo 
aiuta anche a comprendere 
d ie la posta in gioco è dav-
\cro molto alta, se ispira una 
simile manovra; e che l'ope­
razione politica ed economi­
co-sociale che viene tentata 
non sì risohe solo in un dono 
agli agrari e in un colpo ai 
contadini, ma in un più vasto 
piano di dominio reazionario 
nelle campagne. 

La legge, nel suo contenuto, 
è chiarissima. Tra sei anni 
;:li agrari avrebbero libertà 
<Ii disdetta: viene così indi­
cata una data precisa al pa­
dronato, alla scadenza della 
quale le famiglie contadine 
poirebl)cro c-»»cre estromesse 
senza mofiD© dalla terra che 
hit orano. Ma questo non vuol 
dire che, nei prossimi sei an­
ni, le cose resterebbero immu­
tate. Prima ancora, in vista 
di tale scadenza, un nuovo 
clima politico ed economico 
verrebbe infatti a crearsi nei 
rapporti ira contadini e agra­
ri, particolarmente in regioni 
dove più è acuto il conflitto 
tra il movimento contadino, 
forte e maturò, e il padro­
nato. Scardinata di fatto la 
giusta causa permanente co­
me tutela fondamentale dei 
contadini, quel che rimane 
della giusta cau=a non per­
manente viene inoltre insi­
diato con ogni accorgimento: 
qui, anzi, il giovane Colom-
1H> non si è solo distaccato 
dalla legge Segni del 1950, ma 
perfino dalla legge Gozzi, per­
fino dal vecebio compromes­
so Scclba-Malagodi, sia esten­
dendo i motivi di giusta cau­
sa, sia reintroducendo dalla 
finestra con gesuitica furbe­
ria quell'espediente dell'in­
dennizzo che il moralista Se­
gni definì — prima d'entrare 
al Viminale — una truffa. 
Per cui l'agrario potrebbe di­
sdettare il contadino addn-
ccndo una qualsiasi «giusta 
causa », e quando si soflpris-
MI che ha mentito, un inden­
nizzo al contadino frodato 
sanerebbe ogni cosa. 

Ma ecco aggiungersi qual­
cos'altro. qualcosa di nuovo e 
di più. Sebbene la legge non 
<ìa ancora nota nel «110 testo 
integrale, ecco profilarsi la 
creazione di tutta una rete di 
commissioni governative nel­
le campagne, con compiti 
quanto mai lati, tra cui quel­
lo di fissare oeni tre anni 
— al posto delle attuali com­
missioni per l'eqno canone — 
il fitto dei terreni, il prezzo 
della terra. Qnali garanzie 
democratiche offre un simile 
sistema? La legge non ne in­
dica alcuna. Ecco dunque so­
vrapporsi, al restaurato po­
tere della proprietà e del 
capitale agrario in tema di 
disdette, una potente e ca­
pillare struttnra governativa 
e clericale che è chiamata a 
campeggiare su tutto, som­
mandosi alle funzioni mono­
polìstiche che già esercitano 
sa altro terreno gli Enti di 
riforma, alle funzioni della 
Cassa della pìccola proprie­
tà. agli strumenti di crédito 
e di parallelo taglieggiamen­
to cni assolvono la Federcon-
sorzì e la bonomiana. contro 
ì contadini indifesi. Sembra 
delincarsi tutto un meccani­
smo destinato a privare le 
grandi masse dei mezzadri, e 
dei fittavoli di ogni tutela e 
autonomia dinanzi alla prò-
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VATA DALL'ASSEMBLEA GENERALE 

52 paesi per malia airo.N.i. 
Di nuovo astenuti gli Stali Uniti 

Il Consiglio di sicurezza si riunirà sabato pomeriggio per esaminare la raccomandazione del­
l'Assemblea - Il delegato americano smentisce ogni iniziativa contro un veto di Cian Kai-scek 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 8 — L'Assem­
blea generale delle Naztoni 
Unite ita ratificato oggi, con 
la schiacciante maggioranza 
già delineatasi ieri m seno 
alla Commissione politica spe­
ciale, la proposta canadese di 
raccomandare al Consiglio di 
sicure2za l'ammissione di di-
ciotto paesi, tra cui l'Italia. 
Hanno votato nuovamente 
contro lo proposta canadese 
soltanto i delegati dei due 
governi satelliti degli Stati 
Uniti: • quello di Cian Kai-
scek e quello di Cuba. Si sono 
?iuouaTHentc astenuti dal v o ­

li ministro desìi Esteri cana­
dese Pearson 

tare la proposta, gli.Stati Uni­
ti, la Francia, il Belgio, la 
Grecia e Israele. 

L'annuncio dei risultati del­
la votazione, i quali rispec­
chiano una maggioranza asso­
lutamente insolita nella storia 
delle Nazioni Unite, è stato 
accolto da un fragoroso ap 
plauso, ciò che costituisce un 
jatto altrettanto raro. Il pre­
sidente dell'Assemblea, José 
Maza, ha preso immediata­
mente la parola per sottoli­
neare l'importanza del voto 
che, per la prima volta da 
dieci anni, ha considerevol­
mente auulcinato una solu­
zione positiva del problema 
delle nuove ammissioni. Egli 
ha espresso la speranza che 
il Consiglio di sicurezza, che 
si riunisce sabato per dire 
la parola decisiva, « prenderà 
nota di questa manifestazione 
dell'Assemblea in uno spirito 
di comprensione e presterà 
tutta la sua attenzione alla 
risoluzione approvata ». 

Prima che si procedesse al­
la votazione, il delegato cana­
dese Paul Martin, promotore 
ufficiale della proposta di am­
mettere i diciotto paesi, ave­
va rivolto un appello ai mem­
bri dell'ONU affinchè appro­
vassero la proposta stessa in 
considerazione del fatto che 
essa è fedele al principio del­
la unicersalifà fmassima rap­
presentatività, senza discrimi­
nazioni) dell'organizzazione 
internazionale e che la sua 
approvazione permetterebbe 
di estendere e rafforzare con­
siderevolmente l'influenza e 
il prestigio dell'ONU. 

Le dichiarazioni fatte, per 
spiegare il loro voto, dai rap­
presentanti dei paesi che si 
sono espressi contro l'ammis­
sione dei diciotto e di quelli 
che si sono astenuti hanno 
messo in luce tutta la debo­
lezza e la faziosità delle loro 
posizioni. Il rappresentante di 
Cian Kai-scek, Tingfu Tsiang, 
sì è dilungato in una astiosa 
tirata per sostenere che la 
candidatura delle cinque de­
mocrazie popolari, comprese 
tra i diciotto, sarebbe «un 
artifizio per la realizzazione 
dclrimperialtsmo souietico ». 

Il delegato cubano Portuon-
do, ha ripetuto gli stessi a ar­
gomenti ». Il delegato d'Israe­
le, Najar, e il delegato greco, 
Palamas, hanno motivato la 
loro astensione con le loro 
querele rispettivamente con la 
Giordania e co» l'Albania e 
Bulgaria. 

Il delegato francese, Hal-
p/iand, ha sostenuto la tesi 
che la proposta canadese vio­
lerebbe la Carta dell'ONU, ed 
ha soggiunto che la sua asten­
sione era diretta « non tanto 
contro il testo della proposta 
quanto contro l'interpretazio­
ne generalmente datale». Il 
delegato americano. Cabot 
Lodge, ha taciuto: più tardi, 
egli ha formulato, parlando 
con i giornalisti, il suggeri­
mento che la riunione di sa­
bato del Consiglio di sicurezza 
si svolga in forma non pub­
blica, per consentire « una 
discussione esauriente ». 

Il rappresentante sovietico, 
Malik, ha risposto agli attac­
chi dei satelliti americani con­
tro le democrazie popolari, 
sottolineando che la proposta 
canadese è fedele ai principi 
dell'ONU. Egli ha ammonito 
che il ricorso alle astensioni 
in seno al Consiglio di sicu­
rezza potrebbe avere conse­
guenze dannose per l'ammis­
sione dei diciotto. Come è no­
to, infatti, in seno al Consiglio 
di sicurezza occorrono, perchè 
le ammissioni siano appro­
vate, almeno sette voti favo­
revoli su tuidici e tra questi 
sette devono essere quelli del­
le cinque grandi potenze : 
l'URSS. l'Inghilterra, la Fran­
cia, gli Stati Uniti e la Cina, 
il cui seggio è attualmente 
usurpato dal rappresentante 
di Cian. Kai-scek. 

In conclusione, sì può dire 
stasera che mai la situazione 
è stata più favorevole alla 
ammissione dell'Italia alle 
Nazioni Unite e che, tutta­
via, mai essa è stata così pro­
blematica. Il delegato di Cian 
Kai-scek, il e governo » che 
la diplomazia italiana prefe­
risce a quello della Repub­
blica popolare cinese, ha 
confermato stasera la sua 
intenzione di far uso del di­
ritto di veto contro la pro­
posta canadese, e ha presen­
tato un progetto per l'am­
missione di tredici paesi che 
esclude, oltre alle democa-
zie popolari, perfino la Fin­
landia e il Nepal, in quanto 
paesi che hanno riconosciuto 
la Cina popolare e li sosti-
tuisce -nell'elenco con la Co­
rea del sud e il Viet Nani del 
sud. Il delegato americano, 
Cabot Lodge, la cui asten­

sione significa implicito 
avallo di questa posizione, ha 
dal canto suo smentito di 
essersi adoperato presso 
Tsiang per indurlo ad aste­
nerci dal veto. 

DICK STEWART 

Un incidente all'aereo 
del ministro Tavrani 

SHANNON (Irlanda), 8. — 
Un « DC-6 » delle aviolinee 
italiane con a bordo il mi­
nistro della Difesa italiano, 
Taviani, che sta rientrando 
in patria dagli Stati Uniti ha 
effettuato oggi un atterrag­
gio all'aeroporto di Shannon 
con due dei quattro motori 
guasti. 

Un motore si è arrestato 
mentre l'aereo volava sul­
l'Atlantico a 900 miglia dal­
l'Irlanda, l'altro mentre il 
« DC-6 » attraversava la co­
sta irlandese, ma cionono­

stante l'aereo ^ atterrato fe­
licemente. 

Sull'apparecchio viaggia­
vano altri 29 passeggeri, tra 
cui il capo dal cerimoniale 
del sindaco di Roma, Renato 
Silenzi, ed il figl'o dell'inge­
gner Rebecchini, Filippo. 

Il ministro Taiviani è ri­
partito alla volta di Roma a 
bordo di un altro apparec­
chio. 'Gli altri ptSieijgeri pas­
seranno la notto a Shannon e 
proseguiranno per l'Italia do­
mani. 

i l ventottesimo incontro 
cino-amerrcano a Ginevra 
GINEVRA, 8. — Hi avuto 

luogo stamane, nel p ila/.zo del­
le Nazioni, la riunione setti­
manale, la 28 ma, dei negoziati 
cino-americani, condotti dal­
l'ambasciatore dogli Stati Uniti 
Alexis Johnson e da quello 
cinese Uan Pin-nan. 

Al termine dell i riunione, 

che è durata quasi due ore, è 
-it.ito annunciato che 1 due am­
basciatori s: riuniranno nuo­
vamente giovedì prossimo. 

La FIAT costruirà 
apparecchi per la NATO 

LONDRA, 8. — Un primo 
contingente di trenta motori a 
reazione leggeri .< Orphens A. è 
in corso di spedizione dalle of­
ficine aeronautiche «Bristol» 
A Torino, por essere montati sui 
nuovi cuccia FIAT G 91. Suc­
cessivamente la FIAT costruirà 
direttamente detti motori, in 
base ad un accordo raggiunto 
con hi f Bristol • ed annunciato 
ier.s-era da questo società. La 
FIAT sarà cosi in grado di 
soddisfare le ordinazioni di 
nuovi caccio da parte della 
NATO. Siu i ,<G 91» che i 
«Breguet Taon » ed il .«Myste-
re IV », sono ora all'esame de­
gli esperti del comando Atlan­
tico. Tutti e tre i tipi sono do­
tati di motori .* Orpjiens JU 

LA FIORENTINA BATTE LA ROMA 2 0 
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FIORENTINA-ROMA 2-0 — Battendo anche la Roma la Fio rentlna s'è confermata la mi* 
gliore squadra del campionato. Nella telefoto NYEKS e MAO NINI si contendono la palla 

SI COSTITUISCE OGGI IL NUOVO PARTITO LIBERALE RADICALE 

Trenta consiglieri lasciano il PLI di Malagodi 
che ha rinnegato la vocazione di custode delle istituzioni éé 

M 

I n o m i d e l l e p e r s o n a l i t à d i m i s s i o n a r i e - A n c h e A r a n g i o Ru iz , v i c e p r e s i d e n t e d e l PLI, 
si è d i m e s s o - F r a n a fra i l iberal i m i l a n e s i - D iscors i d e l m i n i s t r o T a m b r o n i e de lPon . P e l l a 

Ieri sera, ufficialmente, tutti 
i consiglieri nazionali dissi­
denti del Partito liberale han­
no inviato alla segreteria del 
PLI una lettera, nella quale, 
dopo «vere specificato i mo-
ti\i della loro decisione, an­
nunciano le loro dimissioni dal 
Partito. La «i-iU-ra, che reca il 
testo di un o.d g. \otalo nel 
corso di una riunione tenutasi 
nella sede provvisoria del 
nuo\o partito, in via Pompeo 
Magno a Roma, è firmata da 
trenta consiglieri nazionali. 
Fra questi figurano Niccolò 
Carandini, ex ambasciatore a 
Londra, Leone Cattani. ex mi­
nistro dei LL. PP- e consigliere 
comunale di Roma, .Mario 
Pannunzio, direttore del Mon­
do, on. Villahruna, ex ministro 
dell'Industria. Accanto a que­
ste personalità, compaiono i 
nomi di noti professionisti, 
giornalisti e dirigenti del par­
tito, come Libouati, Compa­

gna, De Capra ni , Giovanni 
Ferrara, Scalfari, Oncto, Cagli, 
Salsa, Delle Veneri, Paggi, A. 
Olivetti, Leone, Fiordo, Leone 
di Tavagnasco, Nina Ruffini, 
Michele Spinelli, Calvario. Bo-
drero, Capohianchi, Collutti, 
Contarcllo, Rizzo, Scrini, Zam­
pini, Zini, Alfieri. 

L'o.d.g., dopo l'annuncio del­
le dimissioni, afferma che il 
« PLI dall'abbandono incondi­
zionato ilei ministero della 
p.L, all'appro\ azione delle nor­
me illiberali e anticostituzio­
nali sui tribunali militari, ha 
rinnegato appieno la sua fon­
damentale vocazione di custo­
de delle istituzioni dello Slato 
liberale moderno. Il parlilo 
stesso e slato assoggettato alla 
\olontà di potenti gruppi mo­
nopolistici e la sua politica si 
è avvilita nella consapevole ed 
aperta difesa di interessi par­
ticolari e di ristrette catego­
rie». Dopo aver affermato che 

in questo modo è stala com­
promessa la stessa e solida­
rietà democratica tra i partiti 
di centro », l'ordine del giorno 
ricorda clic furono inutili tulli 
i tentativi fatti per ricondurre 
la segreteria politica del PLI 
sulla strada della democrazia. 
e Un organismo \ Ì \o e indi­
pendente — continua l'o.d.g. 
— si è trasformato cosi in uno 
strumento obbediente ad una 
ristretta oligarchia... La pre­
parazione stessa del Congresso 
si è stolta sotto il se^uo di 
grossolana alterazione delle 
basi e delle rappresentanze. II 
partilo è stato ridotto a un 
mero apparato padronale. Per 
questo — conclude l'ordine dol 
giorno — l'anima del liberali­
smo si troverà d'ora in avanti 
fuori di un partito clic di libe­
rale conserva solo l'etichetta ». 

Con lettera a parte, a quan­
to si è appreso, rassegnerà le 
dimissioni dal partito anche 

ff barone Agnello liberato dalla polizia 
dopo 51 giorni di detenzione in una grotta 

Sorpresi e arrestati i banditi che Io sorvegliavano - L'operazione è stata condotta a termine 
dai carabinieri e dalla Questura - La mafia ha avuto mi peso nel l'epilogo della vicenda? 

1A NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 8 — n venti­
quattrenne Francesco Agnel­
lo, figlio del barone Stani­
slao. che venne sequestrato 
il 18 ottobre scorso da tre 
banditi, sotto gli occhi del 
padre, in una sua fattoria, in 
fondo « Savochello », in ter­
ritorio di S. Giovanni Gemi­
ni, è stato liberato stamane 
alle prime luci dell'alba, do­
po 51 lunghi giorni di pri­
gionia. 

Il giovane barone era re­
cluso, guardato a vista da 
banditi armati, dentro una 
profonda grotta in località 
Cotugno, una zona assai im­
pervia compresa fra i terri­
tori di Cianciana, Cattolica 
Eraclea e Raffadali. 

Secondo la versione uffi­
cialmente fornita dalle auto­
rità di polizia, stamane, e 
diffusa dalle edizioni straor­

dinarie dei quotidiani, dai 
giornali della sera e dal noti­
ziario regionale della RAI, 
la liberazione del baronetto 
sarebbe il risultato di un'ope­
razione condotta di concerto 
dai carabinieri e dalla Que­
stura di Agrigento sotto la 
personale direzione del Que­
store e del comandante il 
gruppo interno dei carabi­
nieri, alla quale hanno preso 
parte un centinaio di agenti 
e carabinieri. 

Le forze di polizia hanno 
attraversato un'aspra zona 
montuosa, guadato il fiume 
Platani che in questi giorni 
è in piena e, dopo tre ore 
di marcia, hanno accerchiato 
il nascondiglio dove i ban­
diti tenevano segregato Fran­
cesco Agnello e nel quale 
immette una stretta fessura. 

Dinanzi all'imboccatura si 
trovavano a guardia due fuo­
rilegge armati di fucile che, 

prìetà agraria come dinanzi 
al potere clericale. 

L'azione contadina contro 
nna tale legge e contro una 
tale politica assume dunque 
un significato generale- La giu­
sta causa diventa quasi uno 
spartiacque tra gli interessi 
della democrazia e del popolo 
nelle campagne, e le mire eco­
nomiche e politiche dei grup­
pi più reazionari La giusta 
causa apoare come un enneo 
del mondo contadino per li­
mitare lo strapotere della pro­
prietà e del capitalismo agra­
rio, per mantenere a grandi 
masse contadine il ruolo di 
protagoniste del processo pro­
duttivo e dell'avanzata demo­
cratica nelle campagne. La 
giusta causa appare come il 
punto fermo, il punto di par­

tenza e il trampolino di lan­
cio non solo per dare scacco 
alla manovra reazionaria che 
si tenta, ma anche per allar­
gare tutto il movimento di 
lotta per una più generale 
riforma dei contratti e una 
nuova politica agraria, che si 
fondi sugli interessi e sul di­
ritto alla terra dei mezzadri e 
dei fittavoli, dei coltivatori 
diretti, dei braccianti. 

Sul piano politico, qnesta 
battaglia dovrà trascinare 
qnelle vaste categorie di la­
voratori cattolici - che hanno 
largamente compreso il colpo 
che viene portato ai loro in­
teressi immediati, e che pos­
sono più largamente com­
prendere anche il senso ge­
nerale della battaglia che si 
inizia. Sul piano parlamenta­

re, questa battaglia può far 
leva su uno .«chieramento de­
mocratico capace di modifi­
care sostanzialmente la legge, 
se e quando arriverà io anìa, 
ma anche capace di dimostra­
re che la collaborazione de­
mocratica e l'apertura a si­
nistra sono un ponto d'arri­
vo essenziale, per chi non 
voglia affidare ai fascisti, ai 
liberali di destra e ai fan-
faniani coalizzati il compito 
di assalire, dietro Io schermo 
centrista, le principali con­
quiste democratiche 

Una importante -battaglia 
da combattere, dunque; una 
battaglia che, nelle nostre 
campagne, dovrà essere tra 
le più larghe che 11 movimen­
to democratico abbia impe­
gnato in questi anni. 

presi alla sprovvista, alle in­
timazioni degli agenti balza­
ti fuori dai cespugli e dalle 
rocce, non hanno potuto fa­
re a meno di arrendersi e 
lasciarsi disarmare. Dal fon­
do buio della grotta veniva 
fuori gridando di gioia i l se­
questrato. Egli indossava un 
maglione sudicio e lacero, il 
suo viso era coperto di ispi­
da barba. All'interno del na­
scondiglio è stato trovato un 
vero e proprio arsenale ed 
inoltre il bottino, frutto di 
numerose rapine. 

Il rastrellamento della zo­
na portava alla cattura di 
un terzo bandito. I tre arre­
stati sono Salvatore Castelli 
di 29 anni da Brizzi, Giu­
seppe Di Maria di 19 anni 
da Cianciana, Salvatore Ca-
podieci di 46 anni da S. Ste­
fano Quispina. Altri otto in­
dividui, di cui non si cono­
sce l'identità, sono stati ar­
restati e fra di loro alcuni 
sarebbero stati identificati 
come coloro che eseguirono 
il sequestro. 

n barone Agnello, ospitato 
nella caserma dei carabinie­
ri di Agrigento, è stato su­
bito messo in contatto tele­
fonico con la propria abita­
zione palermitana di via Ro­
solino Pilo 25. Egli ha cosi 
potuto comunicare a poche 
ore dalla sua liberazione con 
i familiari che nella stessa 
serata hanno potuto riabbrac 
ciarlo. 

Sempre secondo informa 
zioni di fonte ufficiale, la 
liberazione del giovane e la 
identificazione del nascondi­
glio dove veniva trattenuto, 
sarebbero il risultato di com­
plesse e paziente indagini di 
polizia, carabinieri e agenti 
camuffati che avrebbero iden­
tificato e pedinato tutte le 
persone che si sono messe in 

contatto, nel corso degli ul­
timi 50 giorni, con la fami­
glia Agnello per pattuire il 
riscatto. 

Fin qui la versione uffi­
cialmente fornita dalla poli­
zia. Essa non manca di pun­
ti deboli. Appare assai strano 
ad esempio che i banditi, i 
quali hanno agito con estre­
ma accortezza ed abilità, sì 
da sfuggire alle incessanti 
battute e rastrellamenti con­
dotti con ingente spiegamen­
to di forze, siano stati così 
ingenui di lasciare, nei pat­
teggiamenti con la famiglia 
Agnello, tracce così evidenti. 
La mobilitazione della mafia, 
d'altra parte, segnalata al­
l'indomani del sequestro, se 
eondo una v o c e diffusa 
avrebbe avuto un peso deter 
minante nell'epilogo della 
vicenda. 

il prof. Arangio Ruiz, vicepre 
sidontc del PLI. Fra gli ade 
rcnti al .nuovo raggruppamen­
to, figurano altri nomi di rilie­
vo in campo politico e giorna­
listico, da Ernesto Rossi a 
Achille Battaglia, Mario Ferra­
ra, Vittorio Gorresio, Luigi Sal­
vatorelli, Carlo Antoni, Paolo 
Greco, Raffaello Morghcn, Gino 
Dorla, Vincenzo d'Audiuo, Tito 
Staderini, Sandro De Feo, At­
tilio Miccio. Arrigo Benedetti, 
Vittorio Lugli, Dario Arfelli, 
Km il io Vivaldi, Agostino Ma-
rucelii, Luigi Ferraris, Giovan­
ni Enriques, Antonio Scolari. 

Come già annunciato nei 
giorni scorsi, tra oggi e doma­
ni, nel corso di una serie di 
riunioni \crranno formati i 
primi organismi dirigenti prov­
visori del nuovo movimento 
politico, verrà definitivamente 
stabilito il nome (le sigle in 
ballo sono diverse, quali Unio­
ne — o partito — Radicale, 
Partilo Liberale Democratico 
Italiano, Movimento Radical-
Liberale) e -verrà esposto pub-
blicamente il programma, pri­
ma nel corso di una conferen­
za stampa che avrà luogo oggi 
e poi nel corso di un comizio, 
che avrà luogo domenica. 

Le adesioni al nuovo partito 
promosso dai secessionisti li­
berali, continuano intanto a 
pervenire, specie dalle file del­
le organizzazioni liberali de] 
Xord. Dopo la pratica dissolu­
zione della sezione di Torino, 
ieri si è avuta notizia che an­
che a Milano, la gran massa 
dei dirigenti milanesi liberali, 
si sono dimessi dal partito. 
Fra questi il prof. Mcssineo, 
consiglière comunale di Mila­
no. il prof. Pugliese, ordinario 
all'Università, il prof. Viscardi, 
il prof. V.E. Alfieri, l 'aw. An­
cona, Paw. Mario Paggi, l'in­
gegner Arangio Ruiz, il dottor 
Fiocchi, l'ing. Bcllora, i l dottor 
Olccsc, l'ing. Rassetti, e i rap­
presentanti giovanili Ungari. 
Gallcani e Cioffrcse. 

In condizioni di crisi, con­
temporaneamente alla fonda­
zione del nuovo partito, si apre 
oggi a Roma il VII Congresso 
del Partito liberale di Mala-
godi. Il Congresso si terrà al-
l'EUR, e la mattinata sarà de­
dicata alle cerimonie di occa­
sione. alla lettura di messaggi 
e all'insediamento delle com­
missioni. XeJ pomeriggio Ma­
lagodi terrà la relazione poli-

Il dito nell'occhio 
La catena del miracoli 

Un villaggio francese è in 
subbuglio, annunziano i gior­
nali, -perchè una statua della 
Madonna muove gli occhi. Ma 
la cosa non e di feri: «Un mese 
fa — in/atti — una donna riferì 
al curato di avere visto la 
Vergine muovere !e palpebre, 
n curato le raccomandò di es­
sere prudente e di non rivelare 
a nessuno quel buon segno del­
la attenzione divina ». 

Invece la notizia detta celeste 
apparizione è venata fuori; ed 
è venuta fuori, per miracolosa 
coincidenza, proprio ne! giorno 
iella fetta delta Madonna. E dei 
retto, perché continuar* a ta­
cere un coti importante segre­
to? Dopo che anche il Papa in 
persona ha ceduto Gesù Cristo. 
le Madonne possono trionfai' 
mente muovsre oli occhi ovun­
que. Specialmente in Francia 

dove, per una coincidenza an­
cora più mirabile dell'altra, ha 
avuto inizio la campagna elet­
torale. 
M o n u m e n t i 

Rispondendo alla 'inchiesta 
promossa aai Giornale d'Itati a 
sa un eventuale monumento a 
Dante un tal Armando da Lale-
rone dica eh* lui vedrebbe a 
monumento a Dante contornato 
da quelli a motte altre persone 
tra cui Leonardo. Lombroso, « 
n professor Nicola Penda. « Ne 
mi «piacerebbe — aggiunge — 
la figura di un grande reli­
gioso». 

Ci possiamo mettere mio 
nonno. Era religiosissimo. 
I l foMo dai •torno 

« P follia la mia? A me pare 
di no». Armando di lAUrone, 
sopra citato. 

ASMODBO 

tici, e poi avranno inizio gli 
interventi. Il Congresso si con­
cluderà lunedi, ma i suoi ri­
sultati Appaiono ormai scon­
tati, specie dopo che Je diverse 
operazioni « organizzative :> di 
Bozzi, Col ilio e Orsello hanno 
trasformato il PLI in una di­
sciplinata ed incolore forma­
zione agli ordini diretti di Ma­
lagodi e «li V.E. Marzotlo, ap­
poggiata ancora dalle clientele 
meridionali di De Caro. 

La giornata festiva di ieri, 
mentre ha veduto Li stasi nel 
campo degli altri partili, ha 
registrato alcuni discorsi da 
parte di dirigenti governativi 
e democristiani. L'on. Tam­
broni ha parlato a .Tesi, e al­
ludendo alla crisi «lei suo par­
tito, piuttosto confusamente 
ha detto clic e col gennaio l'J5(ì, 
finito l'assestamento dei par­
titi, ti entrerà in una fase di­
namica, che permetterà di as­
sistere ad una scric di feno­
meni interessanti. Chi avesse 
pensato di costituire su basi 
massimalistc un metodo di ob­
bedienza dovrà ricredersi. Nel­
la DC opera una crìtica co­
struttiva. Anche a sinistra, 
corno a destra, sono in atto 
evoluzioni della base che coin­
volgeranno i vertici =. Parole 
di colore oscuro, come si 'vede, 
che tuttavia fanno compren­
dere che nella DC l'armonia 
tra le correnti è lungi dall'es­
sere ristabilita, se il ministro 
degli Interni può alludere cosi 
scopertamente alle « evoluzio­
ni della base che co imode­
ranno anche ì vertici ;. 

Un altro discorso, piuttosto 

ambiguo anch'esso, ha pronun­
ciato Pella a Milano. Con tono 
accorato, e premettendo di 
« non voler confondersi con 
ehi desidera creare insidie ali» 
attuale governo », Pella ha det­
to che <c ormai da due anni si 
vive in Italia sotto l'insegna 
dello smarrimento e della con­
fusione». Pella si è apertamen­
te schieralo contro ogni poli­
tica di apertura, sociale o po­
litica, ribadendo In sua ferma 
fiducia nel potenziamento del­
l'economia di mercato, an.i ag­
giungendo anche che « in po­
litica interna la legge deve 
essere uguale per tutti e serva 
soprattutto a proteggere i de­
boli contro i prepotenti». Pel-
la poi ha elevato «con somma 
d e v o z i o n o un appello al Capo 
dello Stato perchè < governo e 
Parlamento vengano ricondot­
ti alla Nazione». 

Una nave inglese 
attaccata da Cian Kai-scek 
HONG KONG, 8. — La ma­

rina britannica informa che la 
nave britannica « Hydralock «-
fu attaccata lunedi scorso da 
duo caccia di Cian Kai-scek 
mentre si dirigeva verso il por­
to di Fu Ciou. 

L'attacco era già stato an­
nunciato ieri l'altro da Radio 
Pechino. 

La «Hydralock» si trova at­
tualmente nel porto di Fu Ciou. 
Tutti i membri dell'equipag­
gio sono a^ni e salvi. 
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Il volto del nuovo Tibet 
in un grande servizio di 
FRANCO CALAMANDREI 

Fra due giorni su wjriita 

£^xi"-H 

file:///otalo
file:///crranno

